Progetto Comune 4 di Zinder  (Niger)

Il progetto intende promuovere il rafforzamento istituzionale del giovane comune IV di Zinder:

Ruolo nel progetto: Zinder è stata suddivisa in 5 comuni a seguito delle prime elezioni comunali del luglio 2004.

In questo periodo, alcuni amministratori valsusini hanno incontrato i neosindaci e ritenuto opportuno, dopo un’analisi comparata della diverse realtà, focalizzare il proprio intervento sul territorio  e con gli amministratori del comune IV.

Il sindaco, il più giovane neoeletto, mette a disposizione la sua precedente esperienza di consigliere della commnauté urbaine, la puntuale conoscenza del territorio di riferimento (22 villaggi più 2 quartieri di Zinder), la sede della Mairie, il sostegno logistico, la base dati e la documentazione in suo possesso, le attrezzature e le sue risorse umane per favorire l’implementazione delle iniziative a progetto.

In particolare, grazie alla sua esperienza di insegnante in contesti svantaggiati ed alle specifiche competenze dei suoi consiglieri comunali, saranno favoriti lo scambio con scuole ed associazioni  piemontesi 

· Il trasferimento di know out tecnico relative alla programmazione, organizzazione e gestione di servizi per i cittadini.

· La cooperazione tra enti locali per la definizione di un piano di sviluppo comunale

Monitorare e rafforzare gli interventi di sviluppo precedentemente realizzati in un villaggio-pilota del comune IV:

-accesso all’acqua potabile
-sicurezza alimentare (banca cereali)
-sostegno educazione di base ( gemellaggi scolastico)

-accesso alle cure sanitarie
AZIONI PREVISTE:

1- ottimizzazione e monitoraggio del servizio di raccolta rifiuti (incremento efficienza del serrvizio, discariche, elaborazione piano e strumenti gestionali, sensibilizzazione popolazione) 

2-cooperazione tecnica per l’elaborazione del piano di sviluppo comunale (per acquisizione ed elaborazione dati, programmazione finanziaria interventi, trasferimento di  competenze e supporti informatici, visite incrociate di personale comunale)

3-adduction d’eau (cofinanziamento forage ed attivazione sistema distribuzione)

4-mulino (norme igieniche e sicurezza più stock ricambi x manutenzione)

5-banca cereali (adeguamento locali e monitoraggio sistema di gestione)

6-scolarizzazione di base ( attrezzature e forniture x classi della scuola primaria)

7-salute pubblica (fondo x mutuelle e visite per minori in età scolare)

8-Produzione e divulgazione di documentazione tecnica e fotografica (traduzione e diffusione piano sviluppo del com.IV presso comuni valsusini, messa on line di foto-documentazione su siti comunali, recosol e di scuole, comunicazione diretta tra funzionari, dipendenti ed amministratori con funzioni analoghe)

9-organizzazione di incontri di presentazione della realtà di Zinder presso amministrazioni  e scuole del territorio (produzione schede informative su temi specifici, promoz.gemellaggi e nuovi scmbi comune-villaggio, esposizione giocattoli dei bimbi di Mandara, raccolta attrezzature sportive,proiezione video girato dagli allievi sulle priorità per i giovani )

10-Promozione visite e scambi tra associazioni giovanili (organizzazione missione istituzionale, promozione soggiorni in loco per giovani valsusini, attivazione scambi in ambito educativo e sportivo tra associazioni  omologhe )

Ragioni dell’intervento (analisi dei bisogni dei partner e delle popolazioni coinvolte del paese beneficiario e loro coerenza con le attività proposte )

Realtà amministrativa neo-costituita con interessanti potenzialità di sviluppo di servizi di base per la popolazione a costi limitati e pertanto alla portata dei finanziamenti degli enti locali piemontesi coinvolti.

-Bisogno degli amministratori locali nigerini di confrontarsi con realtà simili all’esterno per rompere l’isolamento non soltanto fisico dei villaggi ed apprendere dall’esperienza  altrui nel processo di  decentralizzazione dei poteri

-Necessità di promuovere un vero piano di sviluppo pluriennale ma mancanza di risorse anche per l’attivazione dei servizi di base già passati in termini di competenza al detto comune.

-Esistenza dei presupposti di base per avviare un concreto processo di sviluppo partecipato dal basso,più in sintonia con i bisogni reali della popolazione rispetto ai grossi programmi di cooperazione presenti da anni sulla stessa area ma che sovente non si parlano, non “cooperano” tra di loro e soprattutto rispondono più  a logiche di intervento legate ai donors che non alle priorità della popolazione beneficiaria.

I partners piemontesi intendono intervenire a sostegno degli amministratori per rafforzare  le loro capacità istituzionali ed affiancarli in esperienze concrete di promozione della sicurezza alimentare e del miglioramento della qualità di vita dei residenti. I beneficiari finali delle iniziative di cooperazione potranno così riconoscere nell’amministrazione comunale locale il principale e stabile motore di sviluppo, seppur in sinergia con partners che prevengono dall’esterno.

SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO (indicare quali sono gli elementi che garantiscono un impatto nel medio-lungo termine del progetto indicando):

a) Gli aspetti finanziari (come le attività  potranno continuare al termine del finanziamento esterno);

b) Gli aspetti strutturali (come il progetto  contribuisce a creare o innescare meccanismi virtuosi durevoli)

Le competenze e le responsabilità dei comuni in quanto enti pubblici sono definiti, il vero problema è la mancanza di fondi e di esperienza iniziali per mettere in moto il meccanismo delle decentralizzazione.

Il progetto prevede un sostegno in questa fase di  “prova dei ruoli” e di acquisizione di competenze per gli amministratori del comune IV, che intanto stanno attivando un sistema di riscossione delle tasse per poter gestire  in modo progressivamente autonomo i servizi di competenza comunale.

L’apporto più importante è lo scambio con realtà omologhe piemontesi, attraverso cui i tecnici locali  avranno la possibilità di confrontarsi con soluzione già sperimentate a problemi di organizzazione e di gestione di servizi di base. Partendo dal servizio raccolta rifiuti, si terranno seminari tecnici per i consiglieri comunali proprio sui modelli di gestione e sostenibilità finanziaria dei servizi pubblici.
Per il villaggio di Mandara, la scuola è pubblica con un insegnante pagato dallo stato nigeriano, è già stata riabilitata con precedenti interventi  e l’associazione dei genitori contribuisce alla manutenzione delle classi per cui le attività legate al gemellaggio con la scuola di Bardonecchia fanno parte di un percorso di scambio che continuerà in modo autonomo tra i due partner .

Per il mulino e la banca dei cereali, sono attivi i relativi comitati di gestione con fondo cassa propria e comitato di garanzia di cui fa parte un consigliere comunale.

Il progetto ha previsto un monitoraggio del primo anno di attività proprio per valutarne i problemi ed individuare aggiustamenti nell’impostazione della gestione comunitaria. 

Abbiamo optato per il finanziamento dell’adduction d’eau a seguito di interventi per ridurre i viaggi dei minori al pozzo lontano dal villaggio, che di fatto impedivano di frequentare regolarmente la scuola il mattino e dopo un anno di sperimentazione di carretti trainati da buoi, abbiamo ritenuto necessario per perennizzare i benefici procedere a questo intervento costoso ma che risolve in via definitiva il problema dell’accesso all’acqua potabile. I lavori di forage sono affidati ad una società locale ( SPEN) che garantisce il funzionamento per 30 anni. 

Gli interventi previsti sono stati concertati sia con i diretti beneficiari che con gli amministratori  in modo da rispondere a bisogni contingenti ma che si inseriscono contemporaneamente in processi di rafforzamento delle capacità  di autosviluppo, responsabilizzando le autorità locali ed i giovani.
Abbiamo previsto che membri dell’associazione Adecoka acquisiscano competenze ( dai contatti con gli enti piemontesi ed altre iniziative in programma per il prossimo anno) per accompagnare gli attori locali verso una gestione il più possibile autonoma ed autosostenibile delle iniziative intraprese.
